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Wilson definisce. 
(lia Gilera dell'America 
i veti Il corrisponi dente na 

Ora ATa ch dell'« Evening World » 
Lenti De risposta di Wilson. a- 

liga  ONterrà la definizione della 
\np|\era degli Stati Uniti e îm- 
È ta Intesa il dilemma della scelta 

Persona e il Senato. Dice Wil- 
hi ‘ avendo Len compreso come gli 
O a uo ormai convinti ehe il Se- 
be. fi ichera il trattato, egli li 

Mare chi a condizione di dover ma» 
try Mararuente il loro pensiero. 

leta Pondente conclude ammet- 
à che gli Alleati non n Possibilità 

‘N 

Vi impressionare della mînac- 
ona X 

"illa di Wilson: finalmente 
na Partita 
SHTN 
Lu NetoN, Ta risposta 

Via aa nota sulla questione a- 
te è; Inviata ferì sera all’Amba- 

i iti Stati Uniti a Londra che 

limenti di Millerand 
e Hla lo oppiste tendenze 
bi» | Problema turco 

II, 
ha Se dl Sioial hanno da 

TA 

da 1: 
Dn. 
Do x 
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e spiegazioni ver orbalî da- 
L: and stasera circa la que- 

» che la soluzione adottata 
ist; lo è Ja migliore nelle attua- 

Vetta Ze. Safe ti è il Consiglio del- 
l iù, € Nazioni che giudiche- 
li ove dolo ha detto Millerand, 

Tno dii Soviet possa trovare 
PO nel memorandum; noi 

itono 0 mai Yenorato i soviet, ma 
Mosto Gli alleati manten 

bj Sd Memorandum la posizione 
a di fronte al governo dei 

Rc Pen di vista politico. La 
Ù Ri eve < dirsi dal punto di vi- 
luo ciale. La.situazione degli al- 

Me pf imente mantenuta. La deci- 
Na n Oggi fa seguito a quella 
“lag rio u. s. Per ciò che 
"elio È Sn Scambi commerciali, il 

00%, Upremo economico, s€ ne 
Inca dei On le covperative russe, se il 
Mia 3 soviet trova un vantaggio 

pon sommerciali. Dobbiamo 
pra "a nizzane i rapporti che sa- 

ti a questi scambi. La si- 

bo.   
In, 
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> Ina la colpa è degli av- 
ut 3 di 

Milery È 

Dos, 

nd, ciò che domina tut- 
n) a necessità di mantenere 

(ene © desli alleati e vi è in cîò 
arte, Morale considerevole. 

arap hdo cueste dichiarazioni 
17) Li the >Il «Petit Parisien » seri- 

Non ha detto Millerand e 
7 i Poteva dire, è che la solu- 

‘ata dal Consiglio Supremo 
"ha g; Oviet non è la sola solu- 

"trito ‘a Stata prospettata. SÎ era 

Lr n proposte di pace dei 
Testo, at» da Litvinoff a Grady 

Utimo portare a Londra. 
€ escluse secondo il « Pe- 

Per. auanto riguarda la 
su ella questione ottomana, 

Peso si riassumono.insom- 
‘Umitazione delle frontiere. 

"a da parte dell'Europa. U- 
‘Posizione inglese si è mani-. 
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Na î 
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(i. a 

ì, Mag 

Miti, del 
Lf Ue 

i fi 
18 i, ‘chi 

i d | cia Pisoena attendersi . su 
| i tì L Una transazione tra la lf- 
fa a atitza proposta dagli uni 

| l'i Di Ciatalgia proposta dagli 
lim 0 termine formato dal'a 

A di Pa 0S Micia ha grande proba- 
Pe accettato. 

IRA i UA
 

atteggia
mento 

‘fl le Russig
 

a ue 3 i 

ella MA riguardo la que- 

la ha; adottato le con- 
Nute in un memorandun 

‘Dore. 
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ati palo di comune 
aa le seguenti deefsioni : Se. 

i qu ttra della Russia deî So- 
01% ali of alleati hammo rico- 

hi si 1 Pendenn® o autonomia. 
le sip oli gessero nd essi per a- 

| ; uso sul”. atteggtx mento da 
Tube en alla Russia dei So- 
Ji Mo 1 Rileati risponderebì ero 

di. “sono prenidersi la m- 
« lug er Censighiare Ia: continual 

lerra che può essere dan- 
è'essi stessi, Ksgi: repu- 

© ancora di adottare una 

        
        
         
    
    

ll attaccasse alle 

‘viets verchè 

ter, PPare forse di un’asso- 

ose, secondo le dichiara-. 

‘O il mantenimento dei tur-. 

— Nella seduta di ieri 

  

  

politica di agressione di fronte alla 
Rus_ia, Se tutta ia Russia dei Soviets 

loro frontiere ricono- 
scin*e, gli alleati dovrebbero loro tutto 
il possibile aiuto. Gli alleati non pos- 
sono «ntrare in relazioni diplomatiche 
con governo del Soviets a causa della 
sua golìtica interna. Fino a quando non 

saranue finiti eli orrori del bolscevi- 
smo ed il ‘governo di Mosca sia pronto 
ad ado tare un metodo ed una direzio- 

ne degli affari diplomatici conforme a 
qiel:ia dei gove .ni civili I governi in- 
glese e svizzero sono stati l’uno e l’al- 
tro obbligati ad espellere dai loro pae- 
sì i ra: presentanti del governo deî So- 

questi hanno abusato dei 

loro privilegi. Il commercio fra la Rus- 

sia ed fi resto dell’Europa che è essen- 

ziali ai miglioramento delle condiziìo- 

ni economiche non soltanto della Rus: 

sla, ma del resto del moado, sarà in- 

| coraggiato nella più larga misura pes- 

stbîle senza derogare tuttavia dalle ab- 

titulini. precedentemente prescritte. 

Inoltre gli alleati sono. d’accordo 

SOLDI necessità di ottenere informazio- 

nil immarziali ed autorevoli relativamen . 

te alliattuale situazione russa. Essi 

prendono dunque nota con soddisfazio- 

ne della deeisiorie presa dall’ufficio in- 

ternarionale del lavoro che è uno de- 

olî organismi sostituiti gella Società 

delle Nazioni allo scopo di mandare 

una GG snai d'inchiesta in Russia 

iper esaminare la vita. Ma essî ritengo- 

no che questa inchiesta sarebbe con- 

dotte anche con maggior autorità e a- 

vrel be maggior successo se fosse fatta 

iniziativa della stessa. Società delle 

‘Nazioni o da questa diretta. 

Ca Conferenza e la Russia 
Gome fn definito 

l'atteggiamento dell’ Fntesa 

L \NDRA, 25. — La Conferenza è 

giunta ad una deci isione intorno alla 

Russi... Fgsa ritiene che. non si possono 

i :dere le relazioni diplomatiche 

con la Russia dei Soviet prima. che es- 

sa Lei un atteggiamento conforme 

a queto dei paesi civili, Tuttav ia sf'con 

sialfa ni piccoli stati limitrofi. della 

Russa di astenersi dall’attacceare la 

Rus.ia, ed assicura loro il soccorso dé- 

‘eli alleati nel caso in cui la Russia lî 

sassaloa. 

Materiale martin Cho andrà distrutto 
‘ PARIGI, 20. - 

O su parere. dei periti na- 

vali ku deciso che Îl materiale in ecce- 

denza proveniente dalle navi tedesche 

con attribuîto ‘nile potenze dell'Intesa. 

venga € istrutto. 

Non bolscevico, ma sarialista 

s\Htt “INGFORS, 95, Il signor 

Ho da: nuovo capo del governo. estone, 

__ 

bol: cvico, 

L’Estonia non gi bob 
RUONA, 25.— La Missione estone co. 

mun ea: E 

“&jenni ciornali pubblicano notizie 

«bondo cui i boiscevichi avrebbero r. - 

vese.. il governo attuale impadro- 

nen h;sv del potere 
'Untcicgramina ufficiale dice che il 

dott. Ciovanni Leppik, primo segreta- 

‘rio della delegnzione estone a Parigi, 

che x trovasi a Roma, smentisce coni 

plotarn: nte la not zia sopradett.. dichid 

rando che il eérerno è forte como sem- 

‘pre, e tutto È tranquillo. 

ati rit a Roma tr una setimana 
ROMA, 25. — Si annunziava ieri a. 

Morte ce torio come prossimo il ritorno 

di Nitti/Ma, secondo il « Messagg@ro » 

il Pre-idente dei Consiglio lascierebbe 

Londra fra sei o sette corni. La raper- 

turi 
del 15 marzo. 

II congedo delle classi 97 - Ù 
non avverrà per ora 
ROMA, 25 — 

dell'on. Buggino, il ministro della guer- 
racha sioosd ehe non sono conformi.a 

veri:à le voci corse in questi giorni di 

un prossimo congedo delle classi 1897- 

1898. Ma non appena la situazione lo 

permetterà, sarà ripreso il “graduale 

NE oaulmento. 

Por l'assassinio: d'un pioalista italiano * 
a Budapest 

BUDA PEST, 25.— H rappresentan- 

te italiano Cerrti sì è personalment® 

cati dal presidente dell ‘Associazione 

della stampa Ungherese per esprimer- 

ca e della stamp: italiana per V’assassi. 

nio del redattore del giornale « La Vo- 

-— La Conferenza degli 

‘sereito e della, R 

cel Parlan:ento sì avrebbe prova 

A un *iriterrogaziona 

nto > ML 

quotidiano?dei popolari 
dia 

ce del Popolo ». Il cav. Cerruti ha fbr- 
mulat» l’augurio che l'Ungheria dopo 
essersi liberata dal terrorismo rosso, 
possa egualmente e ‘presto librearsi da 
quelto blaneo. Alle onoranze funebri 

a-la vittima era presente, oltre il 
rappresentante Italiano, il Ministro di 
Austria. 

Gli GO twilioni del Minist, dele. E 
“non saramno soii 

Li la visita di S. E l'on Nava 
Ay25,. — Il MImîstro per le Ter. 

re sila On. Nava ha fatto ritorno 
questa mattina da! Veneto ove si era 
recato per provedere al grave feno- 
incn0 della disoccupazione. Come è no- 

D. 28 novembre 1919, li go- 
verno autorizzava la somma dî 500 mì- 
Honi per mutui senza interessi da farsi 

dalle cassa Depositi e Prestiti agli Enti 
locali e Consorzi per l’eseeuzione di 
opere I rubbliche «nde alleviore l’attua- 
le er.si della disoceupazione operala. 

Sulla predetta somma di 500 milioni 
il governo con ‘disposizione tutto in 
corse assegnò la quota di 80 milioni al 
‘M'nistro delle ‘Terre Liberate affinehè 
provvedlesse ad un equo riparto fra le 
provincie di U.lîne, Belluno, Treviso, 
Vicenza, Venezia nelle qualî maggior- 
‘ment; dilaga il svave fenomeno della 
disoc'upazione sopratutto per l’impos- 
sibilità tattuale dell’emigrazibne che 
aunusImente sì verifica in quelle regio- 
ni per una media di oltre cento mila o- 

pera: i 
‘Appena autorizzata la concessione 

degli ottanta ruilioni l’on. Nava si ‘è 
‘recate personalmente nel Veneto ‘' per 
proeedére sul luogo e in pieno accordo 
coi rappresentanti politici e coi sindaci 
dei capoluoghi al riparto degli 80 mi- 
lori fra comuni delle cinque provin- 
cie che avevano presentato domanda di 
mutui, tenuto conto della maggiore in- 
tensità della erìsi operaia e delle pos- 
sibilità di concorso coi lavori di rico- 
struziu:i* per i danni dî guerra e coi 
lavori agricoli. Canle assegnazioni fat 

te s! potrà far fronte per un certo pe- 
riodo di! tempo alle più impellenti ne- 
cessità dellad isuccupazione tenuto con 
‘to però del concorso che debbono da- 
re le altre amministrazioni dello stato 
con appalti di opere pubbliche e spe- 
cialmeute ferrovie, bonîfiche ed opere 
idrauliche. o 

L'on. Nava. nlle sue visite a Udine, 
Bellnro. Treviso, Venezia e Vicenza ri 
cevett: le rappresentanze delle. locali 
organizzazioni operaie, delle camere di 
lavoro, associazioni per la tutela dei 

darmeggiati della guerra ai quali dopo 

POSE 

$° > 

fo con i. 

“esaurienti discussioni ha dato affida- 
nto dell’interessamento del governo 

per iasoluzione delle più urgenti que- 
stioni. Ovunque il ministro .fu accolto 

ha dichiarato di essere socialista e non ON vi\..sImpatia e con manifsetazione 
di ampia fiducia nell opera sua, 

Buovi assegni 
ad nificiali combattenti 

La « Gazzetta Ufficiale» pubblica un 
Decreofe Legge con il. quale il Governo 
— în courdinazione con analoghi prov- 
vedimenti già assunti dall’Opera Na-: 
zioua': per 1 Combattenti — ha stanzia 
‘to ia somma di 14-milioni dì Lire per 
la concessiorie di nuovi assegmi di am- - 
monture variabile dalle L. 2.000 alle 
L. 15.600, a favore di Uffielali del R. E. 

. Marina che abistanid 

‘partecipato illa: “Campagna di guerra 
1916-15, a qualsiasi categoria essi ap- 
partegsno, ‘già collocati ‘o da' collocar- 
sì in'cor gedo, 0 che si trovino in ere 
tativa. 

Gli assegni ‘verranno aggiudicati ad 
Ufficiali che, sprovvisti. di adeguati 
mezzi finanziari, sì propongano . uno 
doi seguenti fini : (Lo: 

AG ‘3iprendere più agevolmente la 
neopria attività produttiva interrotta 

per la guerra; 
2.) recarsi all'Estero oln Colonîa ; per. 

allegarsi presso aziende o per svolgere 
commuigue una proficua attività. cu la- 

voro; 
3) 201 d germine gli studi in- 

terrotti per € cause È cella guerTta, sta in: 

Italia che all’ Estero, ovvero imprende.. 
re un itvovo rapido Corse dî studi che 
“consenta loro di divenire sollecîtamen- | 

te produttivi ; ; 

4.) compiere ‘in convenietite Hesitai 
di pratica professionale presso aziende 
industriali, DE. mercantili od a- 

grari?. i: 
Va speciale Comfirissione stitulta | 

prcsso îl Ministero dell’Industria Com. 

mercio e Lavoro, provvederà, su desi- 

gnazione dell'Opera Nazionale per i 

Cor hat tenti, al collocamento degli Uffi- 

ciali chie intendmo recarsi all'Estero 0 

far pratica pres;o aziende, mentre 1° "0. 

pera i Vizionale pr rovrederà all ‘aggludi 

cazione degli assegni a quegli Ufficiali 

  

eerrente o colla Posta si. ; 
  

  

friulani 

ehe intendan riprendere la, propria at- 
tività See o compiere gli studi. 

tutte le domande dovranno înviarsi, 
in piego raccomandato, all’Opera Na- 
zionale per î Combattenti, Ufficio Edu- 
cazione e “Avviamento Professionale, 
Servizio Assegni, Roma Via Nazionale 
200 non oltre il 30 aprile 1920. Le do- 
manda dovranno contenere le indica- 
zioti ed essere corredate del documen- 
ti indicati nell’apposito stampato, che 
gli interessati poiranno fra pochi gior. 
nl wackiedere all. RR. Prefetture è Sot- 
t-:mrfezetture del Regno; alle Camere di 
Comi cio ed Industria, agli Uffici Pro 
vintgiali di Assistenza.ai Combattenti; 
alle Oru anîzzazioni di Combattenti. 
  IT 

Lettera aperta i Deputati lei Fil 
Almeno il sale? 

- Lia Presidenza del Fascio Sanîtario 
Invia a! Deputati della regione la se- 
guente iettera: 

« Da mesi molti Comuni della’ Pro- 
vincia rimangono per lunghi periodi di 
‘empo sprovvisti di sale, nonostante i 

numerosi reclami e le solleeitazioni fat. 
te da Enti, daî giornali locali ed aneh* 
dalla Commissfone Pellagrologica Pro- 
rinciale Si adduce dal Governo a. giue 
stificazione la mancanza di carri ferra 
viari mentre di fatto questi non man- 
cano mal per Îl trasporto di bevande « 
alcooliche delle quali viene favorito il 
troppo largo consumo. 

Consta che la salina di Comacchio, 
conie le altre Saline del Regno, rTeur- 

sro. di sale; perchè non si provvede 
‘ procurarei j mezzi di trasporto pen- 
sando anche, eventualmente ‘ad utiliz- 
zare la via d’acqua, e facendo arrivare, 
ad esempio, il carico a Porto Nogaro, 
doni.» fl sale potrebbe essere facilmen- 
te trasportato a Udine. Sia per ferro- 
via pw«hè i vagoni non rimanghino 
quindici giorni, come ora avviene ‘0 a 
mezzo di tutti i camions, che continu- 
mente circolano vpoti ? - 
«La Presidenza del Fascio sì rivolge 

al. gappresentanti politici della regio- 
ne perchè svolgano un'azione energica 
presso il Governo, affinchè questo si de_ 
cida a provvedere regolarmente almeno 
il sale a questa p.polazione. 

La Presidenza ». 

I CONTRATTI AGRARI 
E’ ora di venire: ad una conclusione 

«pratica, che soddizf e alle legittime a- 
spit azloni dei lavoratorì della terra e 
al Ciri*ti padroneli, 

Le forme di contratto non possono 
essere che due: o affittanza, o mezza- 
dria. 

I forme intermedìe, cioè parte af- 
fittanza e parte mezzadria, pare a me 
che debbano essere escluse, perchè so- 
no, o almeno sì pr'’stano ad essere mo- 
di scuisiti di pelare il contadino. 

Contratti netti ci vogliono. 0 un 
tanto per centò al padrone per il ca- 
pitale terriero, in base a stima perio- 
-dica £ tutto il predotto del lavoro al 
conta. no, o metà del prodotto del la- 
voro del ‘contadino. al padrone per il 
‘capitale terriero e circolante. In questo 
seconda caso tutto il lavoro sia a,carica 
del contadino, e tutto il capitale sia a 

.carieo del padrone. 
Qui: son sono mezze misure 

posizione è netta, 

; qui la 

Non è giusto, per esempio, che il con- 5 5 i 
il suo popolo credente, la separazione tadino paghi l’affitto-per i prodotti del 

«suolo, e. poi debba dividere per metà. 
eol.padrone î prodotti del cosidetto s0- . 
prasuolo, foglia di gelso e uva. In que- 
sto caso Il padrone viene a percepire 

un. interesse del capitale immobilizzato! 

nella terra, che certamente non è nei 

limiti dell’interesse legale. Supera, e 
di molto, quei limiti. 

Il padrone di una tenuta ha diritto 

di goderne i fruri; perchè la tenuta 

rappresenta un capitale suo (?) Lavori 

lui, il padrone, la sua tenuta e. abbia 

i fratti, tutti i frutti. x 
Ma se il padrone ron può o nòn vuole 

lavcrare la sua tenuta, sì accontenti 

‘ di un modesto Interesse del capitale, 

e lasci che il sudore, di che il contadi- 

no lia bagnate le zolle, fruttifichi ia 

favore di colui che è stato l’agent> 

pruduttore prine}; pale.. 
Il capitale è strumento, e il lavoro 

è la. causa principale della riechezza. 
Lo strumento dev? contentarsi della 

sua modesta posizione. 
Per in ricchezza comune è-neeèssario 

‘senza l’alt®0, come è necessario pennel- 
lo è pittore pet avere la pittura. Ma lo 

strumento si contenti del suo gradu, 
e tasel all’ ve piana al suo me- 
rita. ; 

Il eapltale è sins zolla produ- 

zione della ricchezza, e forse anzi. sen-; 

o 
i.sia, Mm Uagheria, in 

za forse. la ragione, per la quale. oggi 

sì. lamc nta il profondo disquilibrio so- 

dc ) + 

Tui 

.eloè pere 

‘amni 40, pertinente a Ragogna ( 

  

  

  

  

ci stribuzione dei beni, è quî, 
.è lo strumento (eapitale) ha 

avuto arrogarsi li frutti {dell'agente 
princ cipale (lavoratore), scavaleandolo. 

Non è socialismo questo, a meno che 
Ìl soclalismo non sia filosofia del buon 

Senso. 
E in questo caso in sarei socialista. 

Arrigo. 

ciale nelle 

  ++ verso 

Infortunio. — 

nale il 

Alla stazione meridio- 
muratore Del Monte Enrico, 

( (Udi- 
Ide giù da vun muro ‘alto ben 20 

riportande -— caso strano — so. 

delle contusioni al capo. 

ne) ca 
metri, 
lamente 

Il comm. dott. Spartaco Muratti, per. 
iniziativa del cincede di Gattura, ierrà 
due conmfereazi. Lo pruma martedì Z4 
«ort, ab'e art Ha st «Il.dialeito dei no: 
stri Avi». Ja seccrda domenica 29 alle 
ore 18 su «Il oliahic Friuli e il suo po. 
pol». 

Elegiosi alizla Cossnadistroténsle an 
malati -- Il 29 febbraio avranno luo- 

go a Gorizia (Via G. Leopardi 6) dalle 
ore 3-16 e nei municipi dei Comuni di 
Lucinieeo ; Prevacina; Vertolba; Sem- 
pas; : Banziano ; Mora: la elezione della 
Uassa per ammalati. Le tessere di le- 
pittimazione vengono rilaselate da do- 
menlea 22 corr. fin al sabato 28. 

Orribi/e disgrazia, alla Transalpina. 

— Muore schiacciato sotto una locomo. 

tiva. — Quest’aggi verso le 7 del mat- 

il capo 

Rao Raffaele, d’annì 30, da 

Reggio Calabria — che sî trovava qui 

tino alla stazione transalpina, 

ceantoniere 

in missione da un mese — venne inve- 

stito da una loeomotiva, che usciva dal 

deposito, e andò a finire sotto le ruote 

ll eadavere vonne rimosso appena 

restando schiacciato 

nel pomeriggio. 

Adunanza studentesca. — Lunedì se- 
ra gli studentf d* tutte le scuole secon- 
darie tennero un'assemblea, che riuscì 
molto*numerosa Venne presentato un 
pro:ramma di riorganizzazione da 
svolgere durante quest'anno scolastico. 
I goliardi stabilirono, dopo aver di- 
chisrato che inte devano, a costo di 
qualsfasi. saerificio, di far risorgere la 
sezione. goriziana della «Lega Studen: 
tesca» all’antico splendore, di convo- 
care per mercoled* alle ore 18 un’adu- 
nanza generale allo scopo di eleggere 
il nnovo consiglio direttivo. 

  

I Pricipe Arcivescovo di Gorizia 
al suo gregge 

La parola che rivolge il Principe 
Arcivescovo di Gorìzia al Clero ed al 
popolo della sua vasta arcidiocesi, ol- 
tre che la voce di un pastore che guida 
il suo gregge ai pascoli eterni, deve 
considerarsi un documento  importan- 
‘tissimo anche dal lato sociale-politfco. 
Infatti Sua ‘Altezza Mons. Sede] tratta 
nella lettera dei gravi problemi morali 
che-sono venuti ad assillare improvvi- 
samente in conseguenza del fatti nuovi, 

della Chiesa dallo’ Stato — fl matrimo- 
nio — le scuole e l’insegnamento reli- 
gioso — la disonestà. 

Anzitutto risale alla causa quasi im- 
mediata di tanti disordìni di ogni indo. 
le che oggi chi ha cechi da vedere de- 

ve constatare nelle società odierna: la © 

“smania di una illimitata indip&hdenza, 

« Allorchè alla fine del 1918 — dice 
L'Ece.mo Principe — caddero i due an- 
tichi imperi centrali îvi rovinò pure il 
sentimento dell’Autorità del. potere 

stabilito da Dio, sottentrò lo spirito dî 
cunà illimitata indinvendenza e la rivolù- 
zione, quasi un diluvio, sì riversò sul- 
l’Europa centrale e settentrionale», 

Fatta questa constatazione generica, 
ne viene enumeralido le cause e le con- 
seguenze. I nemicî della Chiesa Cattoli- 
cà «che promettevano ai popoli sog- 
gettì la libertà e l'indipendenza, una 
fraterna alleanza internazionale, la 

‘ glustizia, una pace inconcussa € simili, 
‘£ quelli creduli perchè. stanchi ormaî 

ce capitale e lavoro, nè l’uno può stare ‘della suerra con tali lusinghe furono 

facilmente attirati alle loro voglie ». 

Questa la causa principale. | 

Le conseguenze? Se he andò la felici- 

tà, Îa pace, Îl pane, l’ordine, la sicurez- 

Za della vita e della proprietà. E si ap- 

pella a quello che successe ove trionfò 

la tanto, agognata rivoluzione, in Rus- 

Germania e în Boe- 

mia. 

* Vescovo 

; 

Le inserzioni si ricev>no press; 
la Unione Pbblicità Italiana. 
Via Manin 8,, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4* L. 0.30pcronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali : pag. di testo 
L. 1.50, 4° L. 0,75, cronaca L. 3, 
finanziàri' e neerologie L. 1.50.     

Ha parole accorate, talvolta di fuoco, 
contro le conseguerze a cui si andreb- 
be incontro mancando il mutuo, piene 
accordo tra la Chiesa e lo Stato. 

« In tale caso — dice Mons. Sedej — 
la Chiesa perderebbe l’autorità e 1’%m- 
flusso sulla scuola, sul matrimonio e 
sulla vita pubblica ». 

IDgSÌ dilunga oppertunamente riguar- 
do all’insegnamerto religioso nelle 
scuole governative, toccando la illega- 
lità del suo allontanamento e il disor- 
dine morale e sociale conseguente ; trat 
ta del matrimocio cristiano senza del 
quale cioè se non benedetto da Dio, se 
non eonsiderato come una istituzione 
santa ed. indissolubile, le famiglie ca- 
drevbero-nella «dissoluzione © con la fa- 
miglia la Solietà intera, 

E continua: « Se nei tribunali si a- 
bolisse il giuramento, come potrasmne 
i gludiei fare le loro ricerche e pronun. 
(Glare con slcurezza le loro sentenze? >» 

E che varrà il giuramento se conserva- 
to senza il valore che gli deve dare la. 
fede? 

. « Cos, di quanto vantaggio — seno 
le parole dell’Ece.mo Arcivescove — 
non è pol la Chiesa alla cosa pubblica 
coi suoi mezzi sopranaturali e com la 
grazia? Ma poichè gli Stati modermî 

poc> o nulla eontano sù di essi, noî non 
insister®mo' su tale argomento. Nomdi- 
meno va bene ricordare, che siceome 
la tenedîzione divina è necessaria per 
ogni opera ed intrapresa, ad ogni fami 
glia e comunità. così essa è. pur neces- 
saria aî reggìtori ed agli Stati. Certî 
condottieri d’eserciti si burlarono dî 
simili 1.assime e significarono di non 
ave” bisogno di Dio per il buon rue- 
cesso della loro guerra. Essi confida- 
vano nei connon', nelle mÎtragliatriei, 
negli areoplani e nei sottomarini; ma 
pre.te dovettero ben ricredersi @ toe- 
care con mano quarto fosse vana‘la lo- 
ro iiduela » f 

Ritornando sul’insegenamento  reli- 
gioso nelle scuoie, l’Ecc.mo Principe, 
lo dice necessario, indispensabile sem- 
pre. mu specialmente in quelle scuole 
ove st insegnano le cosîdette. materie 
«miste», come sono le scuole elementa- 
ri, i ginnasî e i licei, scuole che hanno 
per iscopo l’educazione dî giovani che 
s’avgieranno dipoi alla carriera sia ec- 
clesastica, sia civile ; scuole il cuî inse- 
gnamento. religioso apparterebbe per 
dir:*tto alla Chiesa in modo che nessu- 
na i potrebbe fnsegnare religione sen- 
za aver prima ricevuto la missione dal 

« Anzi in esse tutte le mate- 
rie che vi sî insegnano dovrebbero es- 
sere in pienissimo accordo con le ve- 
rità della Santa fede, qualora questa.- 
sia professata dalla maggior parte de- 
gli scolari ». 

Splega pol, radi alle scuole e- 
lementarî, come il dasciare questa gio 

vanì ;. età senza religione è peggiore 

delitto della strage degli innocenti ». 
E aggiunge un «purtroppo» riguardo 

ai gvernì moderni che non voglione 

saperne di religione nélle scuole, non 

‘dimenticando, oppertunamente, un ri- 
‘lievo di carattere locale, ma che sta be- 

nè sia preso in seria considerazione da 
tutti. 

« Se il hostro Governo — Egli dice 
— voleva guadagnarsi gli anìmi del 
nostro ‘popolo, non doveva ascaltare 

quei sohillatori che volevano la soppres_ 
sione della religione nelle scuole medie 
e nelle elementari, che sî lasclasse solo 
dietro richiesta dei genitori degli sco- 
lari. «:nprudente fu la soppressione del 
le_pratiche religiose, perchè queste de-. 
von9> unirsi con lo studio della religio- 

ne, come alla scienza fisica S a 
gnano Ì relativi esperimenti fi 

A questo riguardo sì —ui al sen- 

tim into del Clero, del popelo tutto, si- 

eur) che « la buona riuscita dipenderà 

dalla serrata compattezza e dalla per- 

sevérante resistenza dei cattoliei ner- 

l’opporsi ai soprusi dei loro nemici co- 

me la storia del «Kulturkampfo. in Ger-. 

‘mani: ce lo insegna. «Quest’è la vitto 

ria che vince il mondo, la nostra fede» 

E pav'a poi della mania degli scioperi 

dell’iv:sordigia del possedere, dei mez- 
gi delittuosi che di conseguenza si ado-. 
perano più che mai oggi per tale fine. 

Parla con parole dì fuego sulla dîse- 

nestà sul malcostume che imperversa, 

origimato da tanti mal, E, di al 

tri peggiori ancora. 7 

*Chiuce la. pastorale saatiendo È 

mezzi pes ovviare a tanto disordine, 

mezzi che son quelli eterni sug ggeriti 

dal Vapgelo, riv olgendosi con fiducia 

‘ai genîtori, agli educatori, alla gioven. . 
tù maschile e femminile, a quella gio- 
«‘veniù sulla suale sono riposte sopra- 

tutto 1e migliorì speranze. 

TInfîne benedice. 
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- Der da Congregazione: di Cari 
di Tarcento, 

Sono lîeto di comunicarti: che con 
Deereto odierno ho disposto la eroga-' 
aiene di L. 15.001 a favore della Con- 
guegazione di: Ca. ità di Tarcento onde 
porla in grade di «splicare una più pro- 
ficua azione di s:ccorso verso quella 
popolazione povera già profuga. 

Cordiali saluti 
Aff.mo: NAVA. 

Aitri sussidi 
_ ad Enti del Collegio 

Con altrettante lettere il Ministiro 
delle Terre Liberate annuncia all’on. 
‘Tono, che se ne era interessato: 

Con decreto odierno, ho disposto per- 
«ebò alla Congregazione di Carità di 
Limona sia conce.so un sussidio straor 
dia:rîo di L. 29000 onde metterla in 

:sen lizioni da poter esplicare una più 
| ‘proficua azione d soccorso verso ì rim- 
‘patriati più bisognosi. 

* * * À 

|. Ho concesso un sussidio di L. 15.000 
‘a favore della Congregazione di Carità 
‘di Lentiai per porla în condizioni di 
peter esplicare la sua benefica azione 
a soilievo dei profughi e dei rimpatria- 
af poveri di quel f'omune. 

ese. 

‘on mio decreto in data odierna, ho 
disposto l’erogazione di L. 5.000 a ti- 
‘iiolo di contribuu) nelle spese di assi- 

stenza al poveri ulla Congregazione di 
Garità di Auronyo. 

è è © 

Ad-rendo alle tue vive premure, ho 
disposto, con detreto in data odierna, 
perchè al Comitato di Assistenza di 
Feltre è per esso al Sindaco Presiden- 
te, il nob. avv. diovanni Dal Cavolo, 
sia c.ncessa la somma di L, 6.000 per- 
ehò possano essere sovvenuti ì rimpa- 
iwiati poveri delle frazioni Sanzan, Ca- 
nale e Croci. O, 

% * e ; 

Per mettere la Congregazione di Ca- 
rità di So orte in condizioni di e- 

splicare una proficua azione di soccor- 

so vers: la popolazione povera rimpa- 

iriata, ho disposto, a favore della stes- 

sa, per l’erogazio,ne di un sussidio 
staraord.nario di L. 30.000. 

n eg so Mie ee 

CLAUT d 
Rissa. — Ieri i fratelli Pietro e Giu- 

seppe Crava vennero a diverbio col si- 

guor Berzan Giovanni. Quest'ultimo gli 

invitò în casa per discutere e definire 

le que tioni, 
Appera giunti sull’uscio della sua a- 

‘Reitazione, vennero salutati a colpi di 

lello e riportarono varle eontusio- 

2} guaribili in 10 giorni. 
ato. — Penetrati abilmente nella 

af lui c: mera, mediante ‘forzatura del- 

le porte, i soliti ignoti rubarono al sì- 

gnov Martina Osvalde vari oggetti di 

valore ed una rivoltella che il Martina 

senov« rinchiusa nei cassetti del comò. 

H \urio venne denunciato. 

REANA DEL ROIALE 
L'altra sera verso le ore 2234 la si- 

gnor-1a Patriarca Rosa di anni 19 tran- 

sitando la « cente » In mezzo alla quale 

è qitnata la chiesa parrocchiale, veniva 

fatta segno diversi colpi d’arma da 

‘fraoco, uno dei quali le penetrò nella 

regione malleolare interna della gam- 

ba sinistra. i 

Rincasata tutta tremante di paura 

ebbc le primec nre e poi fu trasportata 

all'espedale di Udine dove i sanitari 

%a giudiearono guaribile in giorni 30. 

‘ Sulle cause del fermento nulla ei è 

dato conoscere. ROIO i 

LATISANA 
O:ganizzazione Mezzadri e Coloni. 

| — L’opera iniziara tempo fa da Tizia- 

‘lrmo Tessitori è siata portata a. compi- 

monto. 
« Domenica scorsa 22 corr. vennero 

xwiuniti in assembira per la nomina del- 

le enriche tutti gli aderenti alla Fede- 

vazione mezzadri e Coloni. Disse poche 

parole fl Sig. Cicutini Luigi. Spiegò i 

punii più Importanti dello Statuto. Di- 

mostrò i benefici dell’organizzazione, e 

somé questa sia necessaria principal 
mente per i lavoratori della terra, ol- 

{re che essere un diritto di tutte le clas 

wi sociali. Racco-»andò con vive paro- 

ie ‘a solidarietà e la fratellanza fra Y 

‘noel. i 
Wennero quindi eletti: a Presîdente, 

il sig. De Marchi Ernesto — a vice-pre- 

alidente Gardin Antonio — a segretario 

e Gissicre Cicutini Luigi — a consi- 

‘glieri i sigg. Baifon Pietro — Casaso- 

%a Luseppe — Verzolato Lodovico — 

 “Morsanvtti Sante e Del Sal Luigi. 

i Dopo una viva discussione sulle prin- 

| eipalî questioni d argenza, l’assemblea 

sì sciolse convinti ‘e soddisfatta. 

| @Ortre 120 famiglie di mezzadri e co- 

mi compongono la sezione dî Latisa- 

printing 

  

        

  

  
      
   

stesso giornata di domenica 

vennero istituite altre due sezioni nel 
l’attiguo Comune di S. Michele al Ta- 
gliamento. A 

Così tutti i mezzadri e coloni del la- 
tisarese (più di 300 famiglie) si sono. 
streiti in lega compatti, desiderosi di 
vedere riconosciui» una buona volta i 
loro diritti e gi:»xtamente retribuiti i 
loro sudori. È 

Le tre Sezioni. inviano il loro affet- 
tuoso saluto e rineraziamento a Tizia- 
no “'essitori, chu primo è venuto a but- 
tar: il buon seme, 

CORNINO . 
Crepi!... — Va ripetendo qualche 

corninese. Ma che cosa? Forse la mise- 
ria? Negpur per sogno, questa pare sia 
crevata da temp ; perchè da tempo sl 
balla è contratto, da tempo la moda 
cormines: gareggia con quella parigina 
da tempo glî osti chiudono' bensì alle 
ore 20, ma, al chiuder dei conti, s’acor- 
gono che se l’ese:c'zio ha diminuito in 
estensione d’ora.io, ha aumentato in 
intensità di inca:so, Crepi dunque che 
cosa? Quell’argi.uc in cemento costrul- 
to per proteggere la Ferrovia dalle 
piene del Tagliamento. Esso da qualche 
tempo presenta larghe penditure, pro- 
venienti, dicono. da abbassamento del 
terreno. Quelle p.nditure, che van cre- 
scendo a vista d'ocehfo, dicono nel lo- 
ro muto linguaggio che l’argine è dî- 
sposto, come altre volte, a dar libero 
corzy al Tagliamento quando gonfia le 
vele, Li allora addio di nuovo Ferro- 
via, addio stazione ed addio anche fer- 
tile terreno. «Ma ehe importa» va ri- 
petando qualche corninese «erepi o me. 
glio si screpoli pure, basta che noi ab- 
biamo di nuovo lavoro» Che sia di 
questo parere anche ‘il Governo? Un 

provvedimento più logico, più radicale 

del precedente, s’impone. L'esperienza 

del, passuto dovrebbe esser maestra per 
l’avvenire. 

be Montanino. 

PRESTENTO 
(25). — Sospensione lavori. — E° do- 

loroso dover consiatare ad ogni momen 

to nuovi fatti che sembrano procurati 

a bella posta per mettere sempre a più 

dura prova la gia troppo grande Jon- 

ganimità del nostro tranquillo operaio 

che Alla fin fine 110n domanda che di 

guadagnarsi quel boccone che deve s0- 

stenere giornalmente la propria fami. 

gliuola Nessuno si lagna che il Genio 

Militare abbia cessato la sua lunga, be- 

nefica opera di ri..rganizzazione del no 

stro Friuli; ma è impossibile non cen- 

surare la maniera illogica di procedere 

nella sospensione e relativo passaggio 

al Genio Civîle di tanti lavorì che de-. 

vono rimanere incompiuti così a limiti 

di tempo imprécisati. Perchè chi ne ha 

‘emanato gli ordir.i non aveva già pre- 

stabilito in anticir-o le disposizioni. pre- 

cise acchè cessando il Genio Militare 

l’altro Ente, ips. facto e nello stesso 

giorno riprendesse i lavori? 

E’ stato detto { non so se per allu-. 

cinare il povero popolo) ‘che la sospen- 

sione sarebbe stata breve e per la presa 

delle consegne; va benone: ma e perchè 

non potevansi prendere prima e così a- 

vere una continuità? Tutto ciò sia det- 

to perchè s'è già parlato di movimenti 

d’operai che nella loro logica naturale 

hanno giudicato Jucongruente la s0- 

spensione lavori, 

CIVIDALE 
(25.. — Elezioni. — L'altra Sera si 

procedette alla nomina delle cariche 

sociali della S. (att. di M. S. Leone 

XILI. La Presidenza e îl Consiglio della 

Soéietà sono ora eosì formati : Presiden- 

te, xig R. Della Rovere — Vice-pre- 

sidente, Comm. ‘.. Brosadola — Diret- 

tori, Geom. F_Del Basso — Sig. G. B. 

Stringheti — Consiglieri, sig. L. Pa- 

schini — Mons |. Zuechiatti — D. G. 

B. \dami — Perto A. Miani — Nob. 

P. De Paciani — - Sigg. V. Bacchetti — 

G. B. Costantini — P. Fort — C. Cle- 

rici — C. Verzegrassi. 

Assemblea dell Sezione del P. P. dat 

— La locale Sezione del P. P. L si ra- 

dunò domenica in assemblea per udire 

la relazione del S:gretario politico slg.. 

Paciani e per addivenire :alla nomina 

dei delegati al i cnvegno provinciale 

dij domani. Terminata la relazione del 

Segretario, il connn. Brosadola, a nome 

dell’assemblea, t«‘butò un vivissimo e- 

logio al sig. Paciani per l'opera svolta 

dopo le elezioni pilitiche. 
Vennero eletti delegati al Convegno 

di Udine il Comm. G. Brosadola e î sig- 

gnori S_ Serafini De Paciani, Faleschi- 

ni. 
Da oggi la gestibne della ferrovia 

Cividale Caporetto passa dalla S. V. al 

VI Genio Ferrovieri. Ai merci che par- 

toa Caporetto alle ore 9,35 e da Ci. 

dale alle ore 12, verranno aggiunte del 

lc carrozze per passeggeri. 

Il solito sconcio, — Sappiamo che le 

nostre parole son gettate al vento: ma 

insîistiamo per fe.r rilevare un esempio 

di ciù che con frase poco italiana, mol. 

to încivile e moltissimo efficace suole 

appellarsi « strafotersi del prossimo». 

In borgo Brossata manca, da tempo 

immemorabile, la luce e, di sera, si ha 

ldsa di attraversare un antro tene 
\ 
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"broso. Vorremmo notare che nel pressi 
della abitazioni di eerte persone, la lu- 

nou viene mai a maneare: ma, ripe- 
tiamo, è superfine. i 

«|  PLATISCHIS 
Il Sindaco accusa il Segretario 

Rieeviamo- > 3A 
Ai Giornali «il Friuli» e «il Giornale 

Udine». 

Devo una regisa «mentita alle insi- 
nuazio); e aceuse « mio carieo pubbli- 
cate su codesti giornale. 

Quanto alla gistione def generi ali- 
mentari trattasi della seatione dei g*- 
meri mandati dalla Prefettura nei pri- 
mi rempi della liberazione ®distribui- 
ti quasi del tutto gratis; per lo searso 
incasso mi sono da tempo offerto di fa- 
re la resa di conto; e dipese dal ritardo 
dell’Uffcio se questa non ‘ebbe luogo 
prima. i 

La gestione del granoturco del 1915, 
nel periodo della disoccupazione, ven- 
ne tenuta dal Segretario Comunale per 
incarico. del Consiglio; il sottoseritto 
.pbs solo incarico dal Segretario di fa- 
re l'acquisto ed è anzi tuttora in eredi- 
to per iale affars. USER 

Anche la gestiyne dei fondi per sus- 
‘sidi militari 1917 riguarda il Segreta- 
rlo Comunale. ch’era inearicato del ser- 

vizio, A cià di: 

Quanto ai processi di favoreggia- 

mento, si vede che il giornale è più In- 

formato di me pcorehè a me nulla con- 

sta in proposito. SO .. 

Comunque so di poter rispondere del 
l’opera mia, so d’aver dato alla Patria 

tre ve! 10sì figli combattenti e tre pro- 

fugni; e, quanto alle dicerie di favo- 
reggiamento e di partenza col nemico, 

noto soltanto che, proprio perchè non 

gradito al nemier. venni esonerato dal- 

la carica di Sindaco fin. dal giugno 

19183. dA 

Tanto per la verità, e pronto a ri- 

spondere delle mie azioni di fronte al- 

l’Autorîità competente, 0 
Conto sulla p'.bblicazione integral 

della presente. 

Con osservanza 

Il Sindaco : Sedola Gfovanni, 

  

Il R. Prefetto impressionato per le 

accu : ripetutamente mosse all’Ammi- 

nistrazione Comunale di Platischis, ha 

mandato a Taipana, sede del Comune, 

un funzionario ver compiere un’inchie-. 

sta nell’operato degli Amministratori. 
Quanti hanno rivolto accuse al Sin- 

daco o a1 Segretaria Comunale si af- 

frettino a fornire al Commfssario pre- 

fettizio.le più de‘iagliate e sicure 71 

formazioni, cosic:hè possa farsi “nali 

ment» la luce sul ea0s che regna in quel 

Comunè. Siamo certi che, dal canto suo, 

l’insaricato della Prefettura non man- 

cherà di eseguire le più accurate 'n, 

dagiri senza risvarmio di ter:po e di 

interrogazioni, Ja rivolgersi a persone 

di intte Te frazioni. 

tas 
G 

TI sinéaco nella sua lettera no. smen-. 

tisce 16 irregolarità menzionate nel nò- 

stro yxiornale, ma piuttosto le scarica, 

sul Segretario d:1 Comune. 

T’'{achiesta, 33 fatta con tutta cosclen 

za, appurerà di chiî sia il torto! 
N. d. KR. 

PORDENONE 
Una rapina a danno dî certo Pezzot. 

Gioacchino fu Deinenico d’anni 30 del- 

la frazione di Torre venne consumata 

stanotta eirca le due e mezzo in contra- 
da San Valentino. 31 Pezzot fu fermato 

bruscamente da due sconosciuti ì qua- 

li senz'altro gli imposero di consegnar 

loro tutto Îl deniro che aveva in dosso. 

Sebbene i malaudrini apparissero di- 
sarmati. fu tant, lo spavento ‘del di- 

sgraziato che consegnò loro tutto il 

suo peculio consixtente nella discreta 

somma di L 500 € cinquanta. Gli sco- 

nosciuti tosto si dileguarono ed al 

Pez.ot non rimase altro ‘conforto che 

denunerare stamasi l’accaduto ai RE. 

Carabinîeri. 

Buona protesta, — Questa mattina 

i soliti disoccupati e mutilati. (circa 

400) con badili e picconî han percorso 

le ve della città cantando inni... non 

sacri, quale atto di protesta alla nega- 

tiva del Comune d’iniziare subito altri 

nuovi lavori per Car loro da vivere, — 

poichè contrariamente a quanto ieri af- 

fermai, i primi mancano da tempo del 

‘sussidio governativo. I dimostranti in 

attesa dei lavori del Porto del Noncello 

promessi a maggio, pensano che l’Au- 

totîtà potrebbe oceuparli tosto nel rias 

setto di molte altre vie interne del Co- 

une rese impraticabili. 

i Si vocifera perfino di allargare la 

protesta con uno sciopero generale. 

Intanto alle or: 15 d’oggi sono stati 

invitati in Municipio i Direttori degli 

stabili ed i rappresentanti della Ca- 

mera del Lavoro per trovare una via 

d’uscita. a 

« La Vesuviana » la Compagnia di 

canto' e prosa diretta dal celebre arti- 

sta Francesco Posabella iersera debut- 

:ò al nostro Sociale sotto i miglfori au- 

spîei. Concorso numeroso e applausi 

senza fine a tutti gli artisti. Ne ripar- 

leremo perchè per l’ora che volge lo 

    

    

fn ae nas. 

  

spettacolo apparisce abbastanza easti- 
cato e attraente. 

e, 

FBLETTO: 
(25). — Conferenza Tessitori. — le- 

ri sera una sessantina di picoli proprie- 
tari si riunirono per ascoltare la. paro- 

la di Tiziano Tessitori. Questi parò per 

oltre un'ora sviseerando i problemi in- 
terexsanti i lavo vatori della terra e la 
piecola proprieti. 

RAGOGNA 
Dimostrazione. --- Ieri ebbe luogo u- 

na dimostrazione di disoeeupati recla- 
manti dalle auterità quel lavoro che 

m. 

possa giovare ad alleviar tanta mise- 

ria ed a creare quel benessere che ne 

deriva ssaltanto idall’occupazione di 
tante braccia inerte. 

° Per l'occasione veniva Inviato da U. 

‘dine nn rinforzo dî carabinieri. 

‘TOLMEZZO 
Incendio al deposito benzina, — Ieri 

sera fer cause ancora sconosciute, si 

sviluppava improvvisamente un incen- 

dio nei locali del deposito benzina. |’ 
1e fiamme presero in breve propor- 

zioni veste. : 

Fu rele orafato al pompieri di Udine 

i quali alle ore 20: giungevano sul po- 

“A A RE 
A domani maggiori particolari. 

de 

Feroce omicidio 
  let 

Setantenne che uccide Cini 

  

— com na colpo di tenaglia 
(Da un nostro sopraluogo) 

| Terenzano è stata ieri l’altro turba- 
ta da uno dei tanti fatti di sangue che 
sf ripetono orma; nel nostro Friuli con 
una frequenza veramente Iimpresslo- 
nante. 

Il settantenne (iattesco Antonio ue- 
cideva davanti alla propria abitazione 
fl commerciante Miani Luigî con. un 
colpo di tenaglia alla tempia sinistra. 

LA FIGURA DELL'ASSASSINO. 

Il vecchio Gattesco ci venne deserit- 
to a tinte veramente oscure. Fin da ra- 
gazzo era un’essere collerico, facîle al- 
le brighe e per la sua ìstessa professio- 
ne edito al vino. 

Faercitò fin pochi anni fa il nego- 
ziante di maiali. Ebbe nella sua carrie. 
ra numerosissime liti e fu per dieci 
volte în prigione. ; 

—. A Morteglieno anni fa, tagliò le 
dita ad un altro sensale, el disse una 
vecchietta, ed : aveva. minacciato di 
.morte altri due amìci ehe abitano nel- 
l’istesso cortile ta cui anche «Patriel» 
che abita accanto alla casa del Gatte- 

sco. i i 
Con la moglie trattò sempre male. In 

casa non passava settimana che non 

sì sea'issero delle seenate terribili 
delle urla. mîna:108® del vecchio che. 
intercalava il suv dire con una seque- 
la ui indecenti vestemmie. 

Otto mesi fa-cirea dopo un violento 
alterco con la molle, la rincorse in cu- 
cina e presala per i cappelli la percosse 
caccliandola di casa. La povera donna 
si rifugiò con una figliouola mariìtata 
nel paese stesso. 

se una nipote di #.rca 15 annì la quale 
sbriza alla meno peggio le {accende 
domestiche, ii. 

La: giovanetta appariva oggi quanto 

mai turbata, vergognosa e quasi quasi 
avrebbe preferito essere morta che a- 
ver visto ciò che era accaduto sotto i 

\ 

suoi occhi. 
— Come se la passava col nonno? . 

chiedemimo, ® rog 
i La giovane n» ei rispose, avrebbe 

forse vcluto dire tante cose, ma l’im- 

pressione del terribile misfatto la rese 

taciturua. i 

Cul vrechio Gattesco pochi in paese 
amavano avere relazioni. Viveva solo 

con la sua collera’ continua nella ca- 

setta bassa dova la pace di famiglia e 

la santità domestica da tempo erano £- 

sulate. i 
Per la sua perfidia i paesani lo chia- > 

mavano col sopranome di « Cain » an- 

zi una vecchia che abita nel cortile at- 

tiguo alla casa del Gattesco ci riferì il 

nomignolo con un peggiorativo: 
— Sior, ài disevin Cainat, parce che. 

al iere une birhe! 

CAIN KE LA CIAVALUTE? 

Un fatto ci raccontarono i vicinanti 

che dà rilievo alla psiche enorme del 

vecchio il quale rincorreva spesso Î 

monelli che lo deridevano, con un tri- 

sente. I 

Sarebbe stato capace di 

tanto esasperante era in lui ‘il senso 

della vendetta. | | 
Durarte il periodo dell'occupazione 

straniera pare che alcuni ufficiali, vi- 

cino al « Tombe », corso d’acqua così 

chiamato che passa ai lati del paese, gli 

avegsero chiesta a nolo la cavallina. 

Sembra anche che fra essi ed Il vecchio 

sensale sia avvenuto un breve battibec. 

co. Uno, dî questi ufficiali 
tella gli uccise l’animale. C'è chi dice 

che l’avesse uccisa il Gattesco medesi- 

mo per non consegnarla. Per conelu- 

dere il vecchio scese dalla carretta e 

con un coltello sventrò pacificamente 

il quadrupede portando a casa il cuore 

ed li fegàto della sua povera cavallina. 

—. Questa sera, disse, mi servirà per 

cenure ! i SS 

I rag«zzi spesso a distanza gli ehie- 

devano : ” 

     

Da quel giorno :i Gattesco tiene con' 

infilzarli, 

con. la rivol- 

— Cain, e la cliavalute? 
. Certo se quel monelli gli fossero ca- 

pitati fra le mani avrebbero pagato 
essi tuita l’ira che il vecchio sensale 
cuoceva entro se stesso. i 

Non parlava con nessuno della bor- 
gata perchè con tutti aveva attaccato 

lite. 

— Prime dî murì o devî copà tre di 
lor — diceva spessc e questi tre erano 
appuntu i suol conoscenti, uno ll Mia- 
ni, l’altro il «Patriel» ed fl terzo sem- 
bra fosse uno dei negozianti dî maiali 
da Mortegliano. 3 

Col Miani non attaccò mal lite per- 
chè quest’ultimo accudiva ai suoî affa- 
ri che andavano bene. 

Da questo forse l’invidia del Gatte- 
sco che da pochì anni a causa dissesti 
finanziari aveva dovuto smettere il 
commercio, 

LO SCENARIO DELLA TRAGEDIA. 

- Più sotto la piazza di "'l'erenzano e 
precisamente a pochi passi sulla via 
provinciale, a sinistra c’è la borgata 
dove avvenne la tragedia. Sono una de 
cina di case una accanto all'altra, ca- . 
se a due piani basse, costruite di sassi, 
Si acc«de ai piani superiori mediante 
tanti ballavoi di legno dai quali si ve- 
dono agpesi tutt’ora dei mazzì di sorgo 
ross.). i i ERtI 

Ogni casetta ha davanti una specie 
di piccolo fabbricato dove è situato. îl 
focolar. e l’andifo che serve a riîmes- 

sa dell: legna. I 
Nel cortile varî covoni di fieno e di 

canne di granoturco sono addossati ai 
moltepl'ci pollai ed al varî stabbi per 
la custedia dei maiali. 

La casa del Gattesco è sita a sinistra, 
fra quella del Patriel e le'altre due che 

confinaro sulla strada. Davanti alla 

porta d’ingresso segnata col civico 

N. 28 c’è una piccola panca murata 

‘atta d' mattoni e sovrapposta a questi 

una lastra di pietra. + 
Più c;tre, sempre . nell’interno del 

cortile, a destra entrando c’è la casa. 

del Miani, una casetta linda a due pia- 

ni di recente costruzione dove abitava 

l’ucciso con la sua famiglia composta 

dalla di luî moglie, dal figlio Egidio, 

dalla 1u0ra Menazzi Ines e da un ni- 

potino 
In quella casa oggi eccheggiavano | 

singhiozzi dei famigliari i qual terro-. 

rzzati rispondevano alle varie domande 

dell’avtortà giudiziaria, Alcuni curio- 
si facevano ressa davanti alla cancel 
rata di filo spinato e  commentavano 
l’accaduto. DR Ica iu apra 

IL DELITTO. 

La tragedia si sviluppò e si chiuse 
con ùLa rapidità tale che alle prime 
grida cei rissanti gli accorsi sì trova- 

rono subito di fronte al cadavere del 

Miani rLarbaramente ucciso. 
Il Gattesco, geloso della fortuna che 

si fxceva il Miani, invidioso perì tanti 

affari che quest’ultimo concludeva, ani 

mato da un insano proposito di vendet-. 

ta atto.è la vittima che doveva torna- 

re nella serata dal mercato di Udine. 

I'Gattesco stette seduto parecchio 

sulla panca di pietra sita davanti al- 

l’uscio di casa; di fatto lo videro in 

quel posto fin dalle sei. Aveva anche 

spaccate le legna per la polenta. Chie- 
demo ai vicini se avessero notato in 

lui un’eccitamento insolito, il nervosi- 

smo fo:iero degli individui che vanno 

mulrauda entro il pensiero qualche atto... 

insano, qualche proposito meno che 

retto. SIR 
— Nn lo notammo, ci disse una don. 

na, nor. lo motamme perchè «Cai» era 
sempre così; guardava sempre con 0C- 

chio truce tutti, tanto che nessuno sì 

azzardava mai a chiedergli cosa aves- 

sel N get 

Il Miani rincasò verso le 18,30 da U- 

“dine. Giunto al erocicchîo che dalla 

| strada provinciale mette sulla piazza 

 idue artiglieri, nel ballato 

  

      

  

casse    

  

' " 7 all è 

consegnò la bicicletta ad 8 | Ball | 

te, inecamminandosì verso cast 
si SA ; * ar ao 4 «LL; PR 

Giunte davanti all’abita2i! bero 1 

Gattesco questi che lo attendel 
sopra e lo gettò violentemente 

uc 
stro Cir 

Ò Tamaro 

Non lotta, non colluttazio!fif0tta Roy 
il settentenne, brandìta una È Dreseny 

li inficrisce un colpo alla 192888 genera, ew 
Leo) 

sira:il colpo che fn mortale. + i 

: La moglie del Miani grido Ue alla 
richiam®fiila der 

( vere) 

cile (Al suo 
LR discorg 

‘“eitato 

ia 

quanta voce aveva, 

posto numerosi contadini. ‘ 

Il Gettesco iéompiuto 1/0! 
in casa e si chiuse in camera 

tranquillità senza pari. i 

giovane Angelo Galluz20 3 in 

del ferito Egidio Miani ed ale 

dati es iearonio subito su unò 

il povero ehe rantolava e Y "d i 

bonda: te sangue dallo squali Boe 2 

gli alla tempia. | —.. Ji dl de 

I fam'gliari e specie la of” d peo 
vano segu're fino all’infermerl no Se 

è {I ferito, ma fu loro vietat®: Ordine ( 

        

   
       

        

   
   

    

    

    

    

   

  

   

   
   

  

   
   

    

    

      

   

   
    

        

venuero condotte a casa. i 9 ER 

Tatanto sul luogo del delitto, go Re 

vano gli abitanti di I Bisi. M 

i quali guardavano con tertof 4 Uto; 

she chiazze di sangue che Sd "> Se 

di ver. iglio lo spigolo della” DN 

tesco e “il ciottolavo che cir" 8 

fabbriueto. ‘A; 

MORTO. ci 

Il Miani fu prontamente 8° i: tto, 

l’infer: eria militare dove ! i 

medico gli prodigò le inlez!0 ST Ì } 

taniche cercando stagna’. N 

dalla. quale continuava ad 15 alien 

que. i | ne Son: 

Mapurtroppo dopo pochi "dibos ci; 
povero negoziante © cessav4 Wa alla 
sotto gli occhi del figlio E& Dn 

Il suò cadavere venzio quilfli, a eIla 
E ij CITA (196 50 pe 

tato a casa dai militari ed node I 

la stan. superiore trasfor i Mmeng 

‘mera ardente, fun n 
Ts = RIG 1 i ani LO. sce dik; ‘Por 
La moglie quando scors' VaAlM, 

la barella coperta da un bis? Finch, O: 
lo, intaì la triste sclagura é 
in uno crisi di lagrime. 

La folla ingrossatasi nel CO 

se anecra lungamente. Si 590 

Gattesco doveva essere arre@t4 
leva ‘vederlo. partire quà 

uomo dalle mani lorde di sanb' È; 
all'AScA: + 

L'ARRESTO DELL'ASSÒP 18, 
"x 

ni 18.8 

er 
sp | pre > 

Il Tenente Gobbo Signo? MB 
to a conoscenza del Tatto dio 

to una pattuglia di soldati * 
cedettero all'arresto. 

il'cumfon militare giuns@ 
dove a fatica facendosi 18 

de Lal 

folla i militari scesero dall. l'Porg 

‘‘saliconv nella stanza del « ua fu 

Picchiarono ma nessuno "90, pa 

‘necessitio con una spallata È dei + 

ta port. (nehy 
Br La pop 
Il Gattesco attendeva pO i 

con aria disinvolta. - 

    

     

   

d 
Quando comparve ambi i 

jo 
e foce per scendere le scaltra 

schi d: indignazione prorui i 

folla verso l'assassino che SH 
ancora ‘a sbarrare i suoi 004% 

vido' di vendetta forse, DOH 

ancora d tutto l’orribile 

cui era stato l’autore. J 

A fatica la folla fu 9! n 

soldati : quali caricarono suli 

vecchio « Caîn » e lo trasp® 

carceri i vel 

Benchè , l'ora. foss jp 

(erano ie 23) pur pure la Mi 

davanti alla casa in attes4 sed 

fosse 1-sa impotente, inall il 

renzano fosse stata liberat® 

E 
Ù 

Si volevavederlo questo vol 
cida che aveva gettato D9 
pov ra famiglia; sì voleY?, 
cora una volta, ma assicura 

stizia.. ; f 

‘Oggi seguiranno i funetd” 

ro Mim ai quali interve!” 
popolazione. 

Sa a 
N 

dop “ta 

      

- lam. 
: È Mita, OI 

‘ Fiera di Benefie®” Aa o 
de savio. Ma 
Si è riunîto ieci sera 119 f' a 

: x è mic ì i 

mit.to Esecutivo della Fiero Vi Mer 

cenza che sì terr? la pros gi in 
Pasqua a favor. derla COLI 9 
di Carità, della Svetetà PIE i 
l'Infanzia e dell’Associà2” 
e Famiglia. - 

Near { 

. . ni a, spl { ì 

Presidente l'on. Girard ol Uveg, 

      

sidente il cav. Cusepp? so Vai 

tario il sig, Zavagnà GOYA i Mera | 

Fu nominata ra Comi "Ra liar 
cutiva nelle persone del “gal ita 9 

| retti, prof. Pizzio, Liber? den 

Zilli e cav. Bissattini. 
Dea gd 

La Commissioc. esecul! spl 

cata della nomina del 00 
re e delle Commissioni 110° 

  

   

   

ganda. i si two 

Lia Fiera di B.1eficonz? pf og 
s 4 soli Sn ici e Pei 

sotto i migliori auspie dt, È, a; 
I) 

  

taminte un successo 10°”. , 
brillantissimo deg.i ulti! 
la cittadinanza risponde?ò 
entusiasmo a questa 1nl2 
di bene. 

   

   

  

   
    



   
   

VETERE VASI IO Lina Gollavisaidol, 

   
     
            

    

    

  

  

  

vano 3d 
vendita 
proibiti 
mune 
per 1 
saninata la loro regolarità, potrà au- 

torizzar TE 

aggiornate settinianalmente per il con- 

ni 

Dies 

È E” it Di CONDI dale Tama roglio °° Gorso speciale accolerato nos'ro paese fl traffico con gli Stati vi 

so 6 la ig:6,4g Cini tesenda conto delle nuove condì- 

a bitad®! bero oi i pur militari smobilitati «zioni derivanti dall’allargamento dei 

ttendel Mostro ne jeri verso Mezzogiorno; vir l’interessimento‘ del locale Uffi- w'Ostri confini, i i 

emente N Tam Ù Mitero, i funerali del capo- gio Provinciale 11 Assistenza per Com- « E? certamente noto a  Vossignoria 

tazioni pa n: Srrneciso da tre soldati batienti; con Ml concorso del Ministero come $l Ministero dei LL. PP. in segui. 

a una SR Dresenzià Los d’ ‘Industria, Cermppeua e Lavoro e del to a v L<0 interessamento delle Autori- 

la embl Besson: R, ‘omandarite del Set- l'Opera Nazionee per i Combattenti, tà loca: a abbia jisto mano con alacri- 

tale È Rie Ronchi, con varî eolon- nell’anno scolastico corrente, presso la tà no dei progetti per il 

gridò # ltre A ; SA EN Scu “a Professionale «Giovanni da prolung amento della ferrovia di Villa- 

chiam9Pftla der ni sma del re ed' Udine» in Udîne si terrà uno speciale san'ina ad Ampez zz0 ed oltre, col moria 

ni, “OM Vero) ce ABI « e corso accelerato d’istruzione serale e Getto di un congirngime nto con Toblak 

p'omidf ‘A suo wii. una della fami i iumiicid în vantaggio dei militari per aprire una dire issima.e breve co- 

era lf a discor la 5 del Commune di Udine e della Provin- municazione fra | i porto di Venezia, la 

sa mer tit, so {uu:bre, dopo. le esequie, cia. Baviera e la Gerinania occiden tale at- 

da: sottotenente Mareora. Scopo di questo Corso è di abbre- travers: indo Ja nostra Provincia. 

ta Vide viare il corso normale degli ‘studi. « Considerate ;c attualî difficoltà m 

ed a Ù annual degli impiegati Le Jexfonf sì inizieranno îl giorno di cui si trova la Germania, nei riguardi 

i ‘su de di Banca lunedì £ marzo p. v. Le materie d’inse. della lamentata disoccupazione, e la ne 

o e enamento del Curso sono: Disegno — cessità che importanti lavori vengano 

squal Iii 28 febi braio, alle ore 15,30, Lingua Italiana — Aritmetica e Geo- iniziati in quella piaga, sì presente co- 

g bi dell’ Albergo al Telegrafo, a- metria. ille meritevole «di speciale attenzione 

la DIE: deli” A 3 asser. blea annuale ‘ordina- Le istrizioni ai Corso si sono aperte la ferrovia Villasantina-Ampezzo (pri- 

ferme! il'ar tdi zione udinese dei bancari, lunedì 23 corr. e si «hiuderanno il mo tronco dell’accennata arteria) per 

vici 1 po del siorno è ll seguente: giorno 4 marzo 7.. v. Sarà data la pre. la quale il progetto è già compiuto. 

soi tu Relazi: ime finanziaria; ferenza si richi: denti che posseggono « In seguito a premure fatte da per- 

deli — Relazione morale; i migliori attestaif di studio, che sia- sone autorevoli della località, d’accor- 

ti di pt atut — Modificazione dell’art, 6 dal no inutilati di guerra, che fbbiano ri- do eol sig. Presid:nte della Deputazio- 

n too i Vo ricompense al valore 0 ferite ne Provineiale e cella Camera di Com- 

i che sm Sede sociale: în eomb. ttiment». mercio è stato deciso di indire una adu 

della fd. dea i deh Per iscriversi è necessario ritiraré nanza — che sacà tenuta nel palazzo 

he ci - e apposit: Scheda Domanda presso la della Loggia Comunale di Udine (Sala 

mmissloni interne; 
zione in provincia. 

Iberissio portanza degli argomenti 
tte neÈ i socì tutti sono tenuti 

0 di presenza. 

N Datlmente di una baracca: 
ali pe Spesso contro le baracche, 

no comlode, anche pkr na- 

   

      

   
    

È Dire 

    
     

    

  

   

  

èp 

pochi Sp Met ciò ©iò che non è prudente tener 
0 id ì - Ing lla mercò degli sguardi estra- 

10 EE li ptt furono denunciati gli abi- 
e e) ndo baracca, certi Brida, di San 

Derchè avevano nascosto sotto 
ben a, a Mento effetti vari di proprietà 

i Mmistrazione militare portati 

  

sorse ki, ) Dorale di Sanîtà che presta s@r- 
n biatà ko “pnicomio, 
urta È ll caporale fu dico: 

nel 8 lar doo 

Si ll 

sc) ©CClino. del Pub blico 
ques Re e ra 

di i san, di Giovedi 26 Febbraio i 
doi; 

ASSE 18, ll sole: ore 7.9. — tramonta 

v nol % i 
x Sol Ùl: i x luna È 

Luo APP: 189.9 # 
On > 

idatl ì i 

UL sont ETTINO METEOROLOGICA 
ssi 1060 85° { vl ebbi 1 a 
o dalla Apa pae: 1920: ore 8) 

ca 
el «0 sf l'‘zio: 

ore 10.3 cul 

: ore 0.43 

     
      

   

   

      

tramonta 

. 

9 - mass. 16 - min. & 

suno liu, o N Uel'vento : LL NORD 
allata 7 Vento DE a 

“ulosita) — sereno 
Debbo < bello 
"(tras cea ) — limpida 

0 deg Li = 70 
A arom, 58.90 

ro oro) Tae? Pa 0 NTI ED ONOMASTICI 
ioi 004% (26 febbraio) 
58, 008 

90, t'SSta 9, Vescovo dî Verona. Resse 

ie Siesa nel seeclo VII. — San 
n tot Ri A Vese. di Firenze nel sec. V. 
DaÒ soll ì fado. patriarca di Ales- 
ur dia Di dal 313 al 326. Scomunieò 

$ Visco condannò con altri trecen- 
sos Vitta da nel Concilio di Nicea. — 
c sol ita) 5° ilistrò con la sua vita e- 

ttesa DI 19). ag Città di Saint Vitrè (Tro- 
e da ea Verso la fine del sec. VI. 
Lig o È, della Ore, martire. Morì crocifis- 
i | A Dersecuzione di Decio. — $. 

sol fa, " Yescova di Gaza in. Palesti- 

ito Do 
role a, di _@ {ebbraîo) 
culo e ssicul® Pop 5 Abbondio, Antigono 

gi 9 —S. Leandro — S. Giulia- 
fune? ;f Y. ui de SR Basìlio e Procopio 

terve? mero 

    

   

  

ue DIARIO SACRO 
dz, 
i ra Ù    

   

      

ca il ambita  prvo militare, è stata ria- 

at JE È vi on to. Ogni domenica, alle ore 

pros Li SH celebrata la S. Messa. 
la di unire nella Chiesa di S. Nî- 
DI —ncaristica di Adorazione con. 

  

      
      
      

         
        

      

      

   
   

    

           

, A 

posdii o 'Oveg: MERCATI. | ‘va il Friuli, riguardo alla disoecupa- 

eh pa °0: P S zione, e il promesso interessamento del 

De n, nati, È” i gruaro da Sacile ns Governo lasciano sperare che possano 

mot, t:M de nella nostra Provincia essere intrapre- 

do dl cd g Para Qiament ento. a i Ta si RIE Sa, SET ni 

ero Rina pai _ va Tiretta dello ‘stato, nel duplice ln- 

1 Ure, Ne, n - Motta - xe tento di dare aiuto al numerosi brace- 

| A | cianti ed artleri senza lavoro e di av- 

viare l'esecuzion» di vaste opere che 

I STR portino un efficace contributo al pro- 

SR CAMBI | gresso generale deila Nazione. Tra que- 

gi” N AS ste sono certamei te da considerarsì co- 

en20 09° di 28, me più urgenti «dl utili le ‘costruzioni 

ici € Soli “Ncese , - L. 1.31 ferroviarie per l’ ‘apertura di linee che, 

infer!” Iiglese > 62,50 Oltre a collegare i varî centri della Pro- 

1} tino! SYìzzero ‘°° vîinala, creino nuove arterie internazio. 

nderò 4 tati ù * » 2.97 nali des:inate ad abbreviare il percorso 

js Sa >» 18,9 go merci dai porti verso Il continen- 

» 2.48 te cvalgano ad istradare attroverso il 

‘° 

zano Niesa delta Pietà, fuori. porta 
‘» adibita durante la guerra 

Segreteria della Scuola. 0. presso 1’Ut- 

ficio Assistenza ver i Combattenti, per m 

ripresentarla debitamente riempita, a- 

‘gli Uffici suddetti «prima della chiusu- 

ra delle iserizion.: corredata dai docu 

menti richiesti. 

Agli allievi ehe, abbiano ‘bgolarmeni 

te e assiduamente frequentato 11 Corso - 

e che siano parti colarmente distinti, 

saranno assegnati i seguenti premi: 

Un premio di L. 300 — Due premi da: 

L. 200 .- Cinque premi da L. 100. 

Agli «llievi, non abitanti nel Comu- 

ne di Udine, che ne siano particolar- 

mente meritevoli e bisognosi potranno 

essere corrisposti mensilmente a titolo 

di avuto. a giudî ZIO della Direzione nu- 

mero 20 assegni da L. 70 ciascuno. 
e @ ’ 

ba informazivni e schiarìmenti ri- 

volgersi alla Direzione della R. Scuola 

Professionale i Giovanni da Udine » 

dalle ore 10 all. ore 12 e dalle ore 9 

alle ore 21. 

6 

Aggresriane all raltria Campena, 
Teri niotte ‘alle (ore 0.30 nella stalla 

delle, trattoria « Alla Campana» avven 

utia dele tante aggressioni, ma que- 

sta vot non riuscì completa per ì la- 

drun?oii perchè uno di essi si ebbe ‘a 

=
 p256! 1a. 

I carrettieri Cheparità Pietro di An- 

tont) 
Ant:n.. di i Giuseppe d’ anni #7 da Cre- 

«day srt Te derrermne:di=246 ni 

da; frazione del comune di Posolei 

SS ano: tto), stavano a dormire sdrala- 

Y sullo £ strame quando due sconosciuti 

entr.ti abilmente nella stalla avvici- 

natisr al Gasparini gli rubarone ?i por- 

i contener.te 900 lîre. 

Svegliatosi sì mi ise tosto a gridare al 

ladro di modo che î due sconosciuti 

IGNTRrOnRO di fuggire. 
Uno di ‘questi certo Chiarandini da 

Udin: venne acciuffato dallo Scoccer 

il quale ricevette vari colpi di stile al-- 

la schiena dal compagno di lavoro del 

Chiarandini. 
Lo sconosciuto che aveva tentato i 

berare dalla stretta il pregiudicato 

Chiarandini vistosi inseguito dal Ga- 

spagutti, sparì uscendo sulla strada in 

direzione delle Caserme di Cavallera. 

Con sè portò anche il portafoglio 

rubato perchè il + Chiarandini perquisito 

dai RR CC. non gli venne trovato nul. 

la all'anfuori di pochi spiccioli. 

E° da notarsi che quest "ultmo uscì 

dal carcere il giorno 17 perchè aveva 

scontata una delle ultime condanne. 

Dormì in quest: giorni în casa del si- 

gner Pietro. Buongiovanni il quale 

venu, Cehiaratoe în contravvenzione 

pere.iò ‘affittava camere senza ll pre- ° 

seritto permesso della autorità di P, S. 

Tl (hiarandini venne passato alle car- 

ceri ed îl ferito Scoccer ricoverato al 

nostro ospedale. 

Por L'allacclamento: forroviari 

Vilasantina - Cadore - TObisk - Monaco 
dal Sindaco ai 

r
e
 

  

E’ stato diramato 

Consiglieri. Comunali e ad altre rappre: 

sentanz: il segue..te Mmvito : 

« Le condizion speciali in cui sì tro- 

ua anni 89 da Bergogna e Scoccer . 
‘loro che dormono, per ragioni speciali, 

del Corsiglic) il giorno di domenica 7 

matzo alle ore 10,30 — per discuter® 

sull importante argomento ed eventual 

mente esprimere an voto al Governo, 

per ‘1 sollecito fpizio di tale opera. 

« Conto sul sicuro intervento della 

S. V. Il ma e porgo ossegui >. 

| Distribuzione di pasta 

L'Ufficio, Apprevvigionamenti del 

Comune comunica, che col tagliando 

N. UNO, della nuova tessera si può ac- 

quistare mezzo Ke. di pasta per perso- 

na, presso tutti i negozi del Forno Mu. 

nicipale, spaccio, e Cooperativa, a Lire 

1,80 al Kg. 

| militari e la scurerza citiatina 
L'azione spiegata dal Comitato di 

Difesa Civile, anche nei ‘riguardi dei 

desiderata cirea la disciplina militare, 

comincia a sortire qualche effetto. 

TI Comandante del Settore, generale 

Ronehi ha preso speciali: misure per 

la sorveglianza e il richiamo alla disei- 

plina dci soldati, Opportune dsposizio- 4 

ni furono d late per il servizio del pat- 

tuglioni e per la concessione del per- 

messi ehe d’ora în avanti non potranno 

essere accordati se non dal Comandan- 

te di Reggimento, e reparto autonomo. . 

I militarì smobilitati, verranno ac- 

compagnati in drappello ai loro distret- 

ti. Severe misure furono prese per co- 

in camere ammobigliate. 

La Linea Cividale - Caporetto 

passata in esercizio militare 

La Direzione lucale della Società Ve 

neta ci comunica che dal 24 corr. la li- 

nea Cividale-Caveretto, di proprietà 

del Ministero della Guerra, è passata 

în esercizio al Battaglione del VI Ge- 

nio Ferrovieri. 

La seduta dol Conitato dl Din [ 
Una quarantina di persone accorse 

‘ jeri sera alle 18 nella sala delle adunan 

ze per ja seduta del Comitato di Dife- 

sa cim. I Co, di Colloredo, chiamato 

alla rresidenza, espose il lavoro. fatt 
fin qui. Parlarono  Valzacchi, il caw 
Santi, Quaini Savio, Grassì, l’avv. Ta- 
vasani Ostuzzi. 

Furoni acclamati: Presidente: Co." 
di Cc.loredo; Vice presidente: Libero: 

Grass: ; Segretario: Caùutero; Cassiere; 
Ostuzzi: Revisoci: Savio e Ricobelli. 

Disposizioni sui dolciumi 

AU Unione Negozianti ed Esercenti è 

pervenuta dalla R. Prefettura la se-* 

guente comunicazione: 

- AU0 seopo di stabilire una conforme 

interpretazione delle disposizioni fn vì- 

gore relativa alla limitazione della con. 

fezione e vendita dî dolciumi, si ritie- 

ne opportuno dare le seguenti istru- 

zioni ehe dovranno essere esattamente 

applicate e, essndo conformi alla vra în. 

terpretazione del Decreto L. 6. cennalo 

1918 N. 20 e 17 gennaio 1919 @. 16. 

1. Si ammette ia vendita e confezione 

del cioccolato di qualsiasi forma e pe- 

so. 2 
2. ta vendita di dolciumi di cui allo 

art. 1 del D. 11 gennaio 1919 dovrà es- 

sere esattamente applicato senza alcu- 

na larghezza, salvo quella che possa 

consentirsi l’uso delle uova essicate; 

3. sono permessi Ì biscotti di qualsia. 

si forma e peso e possono confezionarsi 

biscotti con sfogli nonchè. quelli prepa- . 

rati con pasta di mandorle con marmel. 

lata ‘cor uova con mandorle, con pigno- 

li, con nocciule e con canditi. 

“Sony pure ammessi j cosidetti wafers 

al cioceclato «ed alla marmellata. 

No» debbono Invece essere compresi 

nella categoria dei biscotti le paste; le 

torte, le brioches; i panettoni, le {ocac- 

cie, i gateause ed altre che richiedono 

un impiego notevolé di farina, burro 

zucchero e uova. 

(li spacciatori al minuto che si tro- 

avere già în magazzino per la 

generi ui dolciumi e biscotti 

dovranno farne regolare. de- 

= alla R. Prefettura di Udine nel 

lode sino al 10 MARZO 1920 che e- 

la vendita facendo obbligo 
nagaiaiori li tenere;1l registro di 

Mila 3 A : 

», per elascuna partita di generi, 
, 

agli: 

tr poll.» da parte degli agenti della pub- 

forza. 
IH.Pro 

Non si teme sment: ta 
Tl Cumitato Nazionale per la raccol- 

ta e la utilizzazione del Rifiuti d’Ar- 

chivio pro Croce Rossa Italiana, che 
attualmente amministra la Grande Lot. 

terla a beneficio del rieostruendo Ospe- 
dals dj S. Donà di Piave, pronto a su- 
ire ogni responsabilità conferma, sen- 
za tema di smentita, che l’estrazione 
della Grande Lotteria con premi per 

fetto: Masi. 

lire 250.000. avrà Iuogo in Roma Ml 
Marzo 1920 data certa ed irrevoca- 

bile. 

Il bollettino completo dell’ estrazione 
v errà i@golarmente’ inviato ed esposto . 

ro ovunque si è effettuata la 
vendita. 

»echi biglietti ancora isponibi. 

eve farsene richiesta nei Banchi a 
&, Uffici Postali, Ta- 

lì 
Lotto, Cambiavalu 
bacche. Li eee. 

‘Coste dei biglietti Tina Lira. 

Per una partigianeria 
E’ stata ieri inviata al Sindaco la se- 

guente interrogazione : 

« Chiedo di interrogare l'on. Giunta © 
Munîeìpale sul criterio partigiano per 
il quale l'Ufficio Approvvigionamenti 
del Corrune, cui sovraintende l’avvo- 
cato e collega Fabio Celotti, priva i 
sonsumatori e contribuenti che leggo- 
no «il Friuli» del comunicati riguar- 

dantî 1a distribuzione dei generi tesse- 
ratî; comunicati che pur vengono in- 

viati agli altri extdiani cittadini e per 
fino ad un giornale di Venezia. 

Attilio Ostuzzi. 

Ccnsigliere Comunale. 

fg 

Ad fUustrare «uesta interrogazione 

possiamo riferire vhe «il Friuli» ha fi- 

‘ nora riecvuto un solo eomunicato dal- 

l’Uffici» Approv-igionamenti, a firma 

avv. Cslotti, recante un... ritaglio del 

«Giornale di Udi..e» in difesa dell’Uf- 

ficto Appt PPgIO amenti stesso nel ri- 

guardi della cont zione del pane. Tan- 

to per iMustrare ;:crso1p e cose. 

Aggressione 
Cron..ca all’ordine del. giorno con 

protagonista un soldato, però questa 
volta non aggressore, ma vittima. Egli, 
certo Pietro Muppoli della 6.a comp. 
Sussistu:za. ebbe presso S. Osvaldo un 
brutto incontro con due figuri armati 
che gli intimarono il sacrosanto: o la 
borsa o la vita. 1) povero Muppoli sti- 
mò prudente coasegnare la borsa con 
quanto in essa era contenuto... tre lire! 

Lo scioglimento del’ Comitato. friulano 
pro mutilati 

TM Comitate frinlano pro mutilati sì 
è s2iolto- verrà sostituito dalla Rap- 
presentanza Provinciale dell’Opera Na 
zionale con sede al palazzo della 9° 

vinela. 
Il residuo dei fondi del cessato co- 

mitato, in segui, ad un ordine del 
giorno votato, sarà devoluto per l’alle. 
stimento dî un reparto degli invalidi 
‘borghesi presso .5'ituti cittadini (To- 
madini e Provvilenza); per un Patro- 
nat) femminile per assistenza ai cie- 
«chi è mutilati di ambì gli arti inferiori 
e paraplegici; per ] ‘allestimento di un. 
reparto presso la. Senola Agraria di 

Pozzuolo. 

Cronaca dello Sport 
rari 

laconfro nirregionle di Foot Ball a Padova 

bara si è îneonirata con la Squadra 

Veneta. La Squasra Veneta ha battuto 

la Lombarda con due goals. a 0. A. por- 

tiere della’ Veneta si trovava Il portiere. 

della nostra Squadra cittadina. Pa- 

glianti, che si è dimostrato superiore 

sd ogni aspettativa. 

nè SERI 

LILI 
— NOVELLA — 

Tomaso, se aveva un torto, era quel. 

‘lo di essersi ammogliato ‘una seconda 

volta con una giovane donna. Vedovo a 
trenta-inque anni, senza prole si sentì 
solo, on un grande vuoto. nel cuore. 

Solo senza una famiglia a cuî dedicare 
tutto sè stesso, sentì prepotente il bi- 

sogno di rifare Îl proprio nido ed în es- 

so trovare il riposo alle fatiche, risto- 

rarsi in seno alle pure gioie di una 

‘casa sua. i 

  

E si era riammogliato con una giova-. 

ne donna, che poteva essergli figlia, tan- 

to gli era: Ma Sgiapre d età. 

sti conse : guenz 

senza lavi oro e senza pane. Superata la 

priria crisi, abb: andonà ò il suo-nido per 

occuparsi die tro 

Da mu Ila unione erano natì quattro 
fig oli, 

"Vonata la | sue rra con tutte le sue tr Ì- 

, egli si trovò a disagio 

le fronti nei lavori di 

to in 
    

difesa, «un po’ di sole era ritorna 

quella casa, Stava lungi mesì via e 

quatidu ritornava era per poco tempo. 

D ASA brevi tornate’ egli sl aecor-. 

che la sua compagna si era muta-. 

De non era più quella... 

Libera, tra i divertime nti si era data 

al lusso e al piacere folle, obliando eo- 

lui che ‘le procurava il pane fra gli 

tenti e le fatiche, obliando i più sacri 

doveri di madre e di sposa. .. 

Ai figlî innocenti non insegnò ad a- 

mare n padre. 

Tomaso intanto lontano dal suo ni- 

do, privato dall'amore e dalle gioie 

soavi della }casa condusse funa vita 

randagia. trascinando il logoro saceo 

da un'impresa all’altra, da un capo 

all’altro della provincia pur di manda- 

re ii necessario alla famiglia lontana. 

Un giorno, ritornato alla casetta a- 

mati lu accolto con palese ostilità; la 

Non cuadagnò, è allora davanti af sueì 
re è sottostare alla cura giormaliera. 

ocetì alluelmati stavano quattro eree- 

ture imploranti, stendenti le manine. 

searne... 

0 

Convaleseente, rivide la sna fanni- 

glia, ms per soli. due giorni. E fu l'uk 

timo strazie mortale. A sua moglie WE 

pugnava, i figli le ediavane come ua 

inti':s0.. Benehè avesse il cuore spez- 

zato e în caso scesa la morte, non sì ri 

bel, non chiese siustizia; rifeca 11 

sno saeeo e riprese la via della vita 

randagia; seonsolato, ritornò alle sue 

ha stio amiche, nella stalla nera piena 

x gnatele, senza sorrisi, sflenziona € 

ome una tomba: ritornò per la- 

vor Do ancora, per procurare il pane 

alla fa:niglia che lo aveva espulse; ri- 

‘otilò per piangere e per pregare... 

Infelice Tomase! Una mattina la 

stalla ron fu anerta alle aure masvati- 

ne, le mneehe muggirono, il superbo ea- 

vallo del signore egoista nitriva Rene- 

tendo la eavezza. 

l'omaso non si era alzato, nona aveva 

cominefato il governo delle best)... 

e faceva mai eglî così mattiniero î... 

   

    

   

   

  

    

    

      

     

     

  

    

      

  

    

         

    

     

       

    

   
   

| soffocare il dolore, annegare ogni sen- 

Il 22 corr. a Padova la Squadra Lom- ‘ 

Non era più, era andato in cielo a riee- 

ver il premio del suo martirfo!... 
PIETRO MEN 

‘moglie lo odiava, i figli lo fuggivano 

senza riconoscerlo. Un altro al suo po- 

sto si sarebbe ribellato, sì sarebbe im- 

posto con î suoì forti diritti e se non 

a rebbe comesso un delitto si sarebbe 

dato ali’ubbriacehezza, per violare, per . 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

ce - Stab. Tip. S 

[ossa Rule di Prestiti Rogi Margherita 
in Maniago 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

I soci sono invitati all'Assemblea ge 

nerale, che si terrà il 14 marzo p. v. 

alle ore 13 nel solito locale col seguente 

Ordine del giorno: 

1. Relazione dei Sindaci; 

2. Discussione ed approvazione del Bi- 

lancio 1919; 
3. Nomina delle cariche e impiegati; 

4. Proposte della Presidenza e socì. 

La Presidenza 

N impiogate il vostro denaro al 

sottoscrivendo al 

PRESTITO: CONSOLIDATO 
5 ‘|. metto 

S. Paolino 

timento, comprimere ogni sfogo ogni 

impeto” affettuoso e santo del cuore e 

dell'anima. Egli no, portò la sua eroce, 

abbrutito dal rude lavoro; sconosciuto 

reietto dalla casa e dal mondo; bevette 

finoalla feccia ;1 suo calice amaro. Di 

carattere mite e pieghevole si era con. 

fermato adattato con rassegnazione e 

fl sacrificio di tutto sè stesso alla tri- 

ste sorte. 
Quella donna era indegna, inumana 

: ma le innocenti-ereature no, non do- 

vevano portare la pena della sua eon- 

danza. e continuò a lavorare, a ri- 

sparmiare, privandosi. ‘qualche volta 

del necessarìo per aggiungere qualche 

cos:. alla sudata mercede. 

Da tempo; finalmente, aveva trovato 

stabile gGimora presso un ricco' signore 

egoista, in qualità di boaro. In quella 

stalla «cseura, piena di ragnatele, ove 

passava i glorni tristi e le notti inson- 

ni, ritirandosi alla sera stanco, sospì- 

rava lungamente con la fronte china 

sul ‘petto gonfio, rotto dai singhiozzi 

e ta sflenzio si tergeva le lagrime : 

non era l'innocenza gaia che sì aggrap. 

pava attorno a lui garrula, piena di 

innocenti domande. non era la compa- 

gna fedele che con le mani gentili gli 

accarezzava la fronte, gli sussurrava 

‘una parolab uona, affettuosa d’ineo- 

raggiamento : parole che sono ll pre 

mio gradito e confortante dell’uomo 

che r°torna alla casa dopo una glorna- 

ta sulata. (Nulla per lui. Erano le 

mucche che lo annusavano, era «il ca- 

vallo superbo del suo padrone che gli 

nitriva Egli doveva per sempre essere 

privato da quelle intime gioîe domesti- 

che, a evi aveva sognato néi suoi verdì 

anni. 
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m Sacerdoti 
trovano si presso lo Stabilimen 

Tipog. S. Paoline - Udine, Via Treppo 

Fogli del REGISTRO ANAGRAFICO: 

carta file (Modello prescritto dalla Rev.m 

Curia). 

I Rev 

Gli AVVISI è. gli ANNUNCI ne 
Il Friuli. 

La Nostra Bandiera. #. 

La Patria del Friuli. 

La Gazzetta di \'enezia. 

(n Gazzettino. 

Il Piccolo di Trieste. 

Il Piccolo della sera. 

Il Resto del Carlino, ecc. 

per altri giornali d’ Italia, si riceveno » 

all’UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 

Via Manin S. 

  

j sospirava nelle lunghe notti in- 

sonni, € Wir sE mei sonni penosi, 

«deva la morte nel cuore: in- 

v dai val... 

Povero Tommaso! 

Coldo da febbri mortali 

  

îto egli eone 

tinuò « prestare l’opera sua trascinane 

dosì a stento sulle tremule gambe os- 

sute, curandosi alla meglio. Sapeva che 

non gu«dagnando luî la famiglia lon- 

na sarebbe presto caduta: nella mise- 

ria. 
Nel 

      

delîinii, invecava il Signore, il 

a dargli la forza di resiste 

ro dî vincere il male... 

Resistette a lungo, ma dovette piega- 

o merca ti 
Denti - dentiere artificiali in vulcanite ed oro - Denti a perno. - 

Corone d’oro - Ponti all!’ americana PREV MEO 
raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVO RI I D EA LI UDINE - Via Mercatovecchio n. 41 p. p. UDINE 

Aperto tutti i' giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18° 
ISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 alle 9 - e «dalle 18 alle 19 

Kia 
Via Treppo i » 
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VGRAFCO S. PIO 
to IN E: Via Treppo 1 
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Op pere Opuscoli - Gi stanti - Lavori commerci 

€ di “USO - Memorandum - Fatture - Intestazioni . 

Registri - Circolari - AWiSI - Cartoline illustrate — 

Biglietti Visita - nur mortuarie. ecc. ecc. “i » 

  

Servizio completo per N MA dI IF) FE s T È 

| Amministrazioni pub- 

- bliche e private eos ® Annunci ‘Matrimoniali “     i 
nn 

ESECUZIONE ACCURATA | 
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Lampade metalliche trafilate - a carbone - ‘la Watt - di ogni candelaggio, voltag- 

gio, forma e colore. - Materiale elettrico in genere per istallazioni interne ed esterne 

- Condutture - Porcellane - Isolanti - Corde isolate per motori - Ferri da stiro e appa- 

recchi da riscaldamento - Termofori clinici - Macéhine faradiche per massaggi e cure 

elettriche - Suonerie e quadri da campanelli elettrici, cec. ecc. ! 

;C0 ASSORTMENTO IN LAM       
î = ABAT-JOURS - VETRERIE DI BOEMIA - FRANGE - CANNETTE, ecc. ece. 
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Riva del Castello, m. 1- Piazza Vittorio Emanuele 

‘TELEFONO N. 121 — 
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